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1. Consulenti e collaboratori 

 

 
 
Il punto 5.1. della delibera n. 1310/2016 dell’Anac stabilisce: 

 

5.1. Art. 15 - Titolari di incarichi di collaborazione o consulenza.  

Con la modifica apportata dall’art. 14 del d.lgs. 97/2016, l’art. 15 del d.lgs. 33/2013 disciplina ora solamente 

la pubblicazione dei dati relativi agli incarichi di collaborazione e di consulenza conferiti e affidati a soggetti 
esterni a qualsiasi titolo, sia oneroso che gratuito. L’articolo, cioè, non riguarda più gli obblighi di 

pubblicazione dei dati sui dirigenti ora regolati dal novellato articolo 14, co. 1 bis e 1 ter.  

I dati da pubblicare sono rimasti immutati rispetto alla precedente formulazione dell’art. 15.  
Si ricorda che i compensi sono da pubblicare al lordo di oneri sociali e fiscali a carico del collaboratore e 

consulente. Si precisa, altresì, che agli obblighi indicati all’art. 15 si aggiunge quello relativo all’attestazione 
dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, stabilito 

dall’art. 53, co. 14 del d.lgs. 165/2001.  

Si ritiene utile sottolineare che all’interno della sotto-sezione “Consulenti e collaboratori” di cui all’art. 15 
in esame, devono essere pubblicati i dati relativi agli incarichi e alle consulenze che non siano riconducibili 

al “Contratto di appalto di servizi” assoggettato alla disciplina dettata nel codice dei contratti (d.lgs. 50/2016 
[ora d.lgs. 36/2023]). Diversamente, qualora i dati si riferiscano ad incarichi riconducibili alla nozione di 

appalto di servizio, si applica l’art. 37 del d.lgs. 33/2013, prevedendo la pubblicazione dei dati ivi indicati 

nella sotto-sezione di primo livello “Bandi di gara e contratti”[tenendo conto delle innovazioni in materia di 

trasparenza dei contratti pubblici, Anac, del. n. 264/2023 come modificata dalla del. n. 601/2023]. 

 Giova, altresì, sottolineare che gli incarichi conferiti o autorizzati da un’amministrazione ai propri dipendenti 

rimangono disciplinati dall’art. 18 del d.lgs. 33/2013 e devono essere pubblicati nella diversa sotto-sezione 

“Personale” - “Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti”.  
Tenuto conto della eterogeneità degli incarichi di consulenza e dell’esistenza di fattispecie di dubbia 

qualificazione come tali, si rammenta che l’Autorità ha già ricondotto agli incarichi di collaborazione e 

consulenza di cui assicurare la pubblicazione sui siti quelli conferiti ai commissari esterni membri di 

commissioni concorsuali, quelli di componenti del Collegio sindacale, quelli di componenti del Collegio dei 

revisori dei conti. 

 

Inoltre, si ricorda che, ai sensi del comma 2, art. 9-bis, d.lgs 33/2013 e relativo allegato B al medesimo decreto, 

le amministrazioni pubbliche che hanno comunicato, nel sistema PerlaPA - Anagrafe delle prestazioni, dati 
relativi agli incarichi a consulenti e collaboratori, possono utilizzare i link ipertestuali da inserire nella sezione 

di “Amministrazione Trasparente” dei propri siti web.  

Tali dati sono infatti liberamente consultabili sul portale https://consulentipubblici.dfp.gov.it/ 

 
Rispetto al presente obbligo, sono disponibili le FAQ Anac, al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-i-titolari-di-incarichi-di-

collaborazione-o-consulenza-art.-15-d.lgs.-33/2013- 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 

titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013
3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo

Consulenti e collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

https://consulentipubblici.dfp.gov.it/
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-i-titolari-di-incarichi-di-collaborazione-o-consulenza-art.-15-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-i-titolari-di-incarichi-di-collaborazione-o-consulenza-art.-15-d.lgs.-33/2013-
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2. Performance 

 

 
 

OBBLIGHI PUBBLICAZIONE INDICAZIONI PER LA PUBBLICAZIONE 
Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance  
Pubblicare il sistema/metodologia di valutazione della performance.  

Piano della Performance  

Il comma 3-bis dell'art. 169 del Tuel prevedeva: Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, 

comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG. Con il DPR n. 81/2022 e il DM n. 

132/2022 tale disposizione è stata soppressa e il Piano della Performance è stato ricondotto al PIAO 

(quale obbligo per gli enti con più di 50 dipendenti). Quindi, da quel momento, va pubblicata la 

sottosezione 2.2. Performance del PIAO stesso, ovvero, per gli enti con non più di 50 dipendenti, che 

abbiano deciso di non ricondurlo al PIAO, va pubblicato il Piano della Performance approvato 

separatamente.   

Relazione sulla Performance  

Con il d.lgs. 74/2017, la relazione sulla performance è diventata un obbligo anche per gli enti locali. 

Infatti, il comma 1-bis dell’art. 10 del d.lgs. 150/2009, come modificato dal d.lgs. n. 74/2017, 

stabilisce: “Per gli enti locali, ferme restando le previsioni di cui all’articolo 169, comma 3-bis, del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la Relazione sulla performance di cui al comma 1, lettera 

b), può essere unificata al rendiconto della gestione di cui all’articolo 227 del citato decreto 

legislativo”. A partire dal 2018 (Relazione sulla performance dell’anno 2017), quindi, gli enti locali 

debbono provvedere a tale adempimento ed effettuare la necessaria pubblicazione.  

Ammontare complessivo dei premi 

collegati alla performance stanziati 

Pubblicare tabelle con l'ammontare delle risorse stanziate per la performance e l'ammontare dei premi 

effettivamente distribuiti, di ciascun anno. Ciò vale sia per i dipendenti che per l’ammontare delle 

retribuzioni di risultato stanziate ed effettivamente erogate per dirigenti e PO/EQ. Si ricorda che l'art. 

8 del d.lgs. 33/2013, prevede che la durata ordinaria della pubblicazione è fissata in 5 anni, decorrenti 

dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione. In questa 

sezione risulta sicuramente opportuno pubblicare, a completamento delle relative informazioni, le 

tabelle 15 e le relative schede SICI dei conti annuali dei 5 anni precedenti. 

Ammontare dei premi effettivamente 

distribuiti 

Le considerazioni di cui sopra valgono anche per il presente obbligo (casomai, prevedendo che questa 

sotto-sezione sia linkata a quella precedente, se non si ritiene di ri -pubblicare i medesimi dati o di 

pubblicarli in modo disaggregato: in quella sopra l’ammontare delle risorse stanziate e in questa 

l’ammontare dei premi effettivamente distribuiti. 

Criteri definiti nei sistemi di 

misurazione e valutazione della 

performance per l’assegnazione del 

trattamento accessorio 

La metodologia di valutazione della performance contiene ovviamente anche i criteri per 

l'assegnazione del trattamento accessorio. In questa sezione andrebbe quindi pubblicata la parte della 

metodologia dove sono indicati i criteri di raccordo tra valutazione ottenuta e relativi compensi. 

Distribuzione del trattamento 

accessorio, in forma aggregata, al fine 

di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei 

premi e degli incentivi 

L'art. 20, comma 2, del d.lgs. 33/2013, prevede: Le pubbliche amministrazioni pubblicano i criteri 

definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l'assegnazione del trattamento 

accessorio e i dati relativi alla sua distribuzione, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello 

di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi, nonché' i dati relativi al grado 

di differenziazione nell'utilizzo della premialita' sia per i dirigenti sia per i dipendenti. In queste 

sezioni, quindi, vanno pubblicate tabelle degli ultimi cinque anni dalle quali si rilevi, distintamente 

per dipendenti, PO/EQ e dirigenti, la distribuzione effettiva dei premi per la performance e dei 

compensi di risultato, omettendo, ovviamente, qualunque riferimento nominativo, ma evidenziando 

la differenziazione e selettività operata (ad es: percentuale dei dipendenti, PO/EQ e dirigenti che si 

sono collocati nelle varie fasce relative alla valutazione finale e valore dei compensi individuali 

previsti per ciascuna delle predette fasce). Anche in questo caso sarebbe opportuno la pubblicazione 

o il link alle relative schede SICI dei conti annuali. 

Grado di differenziazione dell'utilizzo 

della premialità sia per i dirigenti sia 

per i dipendenti 

Le tabelle della sezione precedente danno conto sia della selettività che della differenziazione, quindi, 

se non si ritiene di ri-pubblicarle in questa, può prevedersi un link che rinvii a quella sopra.  

 

 

  

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento 

accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Performance

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo 

dei premi
Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)
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3. Enti controllati 

 

 
 

 

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione 

di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 

(art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016

Enti di diritto privato 

controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
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Il punto 5.4. della delibera n. 1310/2016 dell’Anac stabilisce: 

 

5.4. Art. 22- Dati relativi agli enti pubblici vigilati, e agli enti di diritto privato in controllo pubblico, nonché 

alle partecipazioni in società di diritto privato 

Le modifiche introdotte all’art. 22 dal d.lgs. 97/2016 hanno interessato sia gli obblighi di trasparenza posti in 
capo alle amministrazioni con riguardo alle società a cui partecipano, nella direzione di un loro 

rafforzamento, sia il regime sanzionatorio nei casi di violazione degli obblighi contenuti nel medesimo 

articolo. La norma va letta in stretto coordinamento con le disposizioni del d.lgs. 175/2016 «Testo unico in 
materia di società a partecipazione pubblica», cui il d.lgs. 33/2013 fa esplicito rinvio. Si precisa che l’art. 22 

viene qui esaminato solo con riferimento agli obblighi di pubblicazione dei dati delle pubbliche 
amministrazioni, come individuate nella parte prima - paragrafo 1 - delle presenti Linee guida. Quanto agli 

obblighi di pubblicazione dei dati da parte delle società e degli enti di diritto privato si rinvia alle apposite 

Linee guida in corso di adozione.  
Per quanto concerne i dati da pubblicare, si segnalano le seguenti integrazioni, in aggiunta a quanto già 

previsto in precedenza, introdotte sia nel d.lgs. 33/2013, sia nel d.lgs. 175/2016 citato:  

a) ai sensi della lettera d-bis) introdotta nel co. 1 dell’art. 22, le amministrazioni sono ora tenute a pubblicare 

anche «i provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni 
sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 
2015, n. 124», ossia il d.lgs. 175/2016;  

b) ai sensi del decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175 «Testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica», a cui la lettera d-bis) rinvia, le pubbliche amministrazioni titolari di partecipazioni di controllo in 

società, oltre che le medesime società, sono tenute a pubblicare i provvedimenti e i contratti di cui ai co. 5 e 

6 dell’art. 19 del d.lgs. 175/2016. Si tratta dei provvedimenti con cui le amministrazioni fissano, per le società 
in controllo pubblico, gli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, 

ivi incluse quelle per il personale e dei provvedimenti con cui le società in controllo pubblico recepiscono gli 
obiettivi relativi alle spese di funzionamento fissati dalle pubbliche amministrazioni. Tali documenti sono 

quindi pubblicati dalle amministrazioni titolari di partecipazioni di controllo in società (nonché dalle società), 

anche mediante collegamento ipertestuale, nella sotto-sezione di secondo livello “Società 
partecipate/provvedimenti società partecipate” della sezione “Amministrazione trasparente” (ai sensi 

dell’art. 26, co. 6 del d.lgs. 175/2016, l’art. 19 del medesimo decreto non si applica alle società a 
partecipazione pubblica derivanti da una sperimentazione gestionale costituite ai sensi dell'articolo 9-bis del 

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502).  

Per quanto concerne il regime delle sanzioni, si evidenziano di seguito le sole novità.  
Per i casi di mancata o incompleta pubblicazione dei provvedimenti di cui ai commi 5 e 6 dell’art. 19 del d.lgs. 

175/2016, il co. 7 del medesimo articolo prevede l’applicazione delle sanzioni disposte dall'art. 22, co. 4 del 
d.lgs. 33/2013 (divieto di erogare somme), dall’art. 46 (responsabilità dirigenziale, eventuale causa di 

responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione, valutazione ai fini della corresponsione della 

retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili) 
e dall’art. 47, co. 2, (sanzione amministrativa pecuniaria).  

Risultano, inoltre, modificate le ipotesi di applicabilità della sanzione di cui all’art. 22, co. 4 consistente nel 
divieto, da parte delle pubbliche amministrazioni, di erogare somme a qualsiasi titolo in favore di enti pubblici 

istituiti, vigilati o finanziati, enti di diritto privato in controllo pubblico e società partecipate.  

In primo luogo, il co. 4, nella nuova formulazione, chiarisce, riprendendo uno degli orientamenti espressi da 
ANAC, che il divieto di erogare somme non si applica ai «pagamenti che le amministrazioni sono tenute ad 

erogare a fronte di obbligazioni contrattuali per prestazioni svolte in loro favore da parte di uno degli enti e 
società indicati nelle categorie di cui al comma 1, lettere da a) a c)».  

In secondo luogo, l’abrogazione operata dall’art. 21 del d.lgs. 97/2016 al riferimento alla pubblicazione dei 

dati di cui agli artt. 14 e 15 da parte degli enti pubblici vigilati istituiti, vigilati o finanziati dalle pubbliche 
amministrazioni e delle società, prima contenuto al co. 3 dell’art. 22, consente di ritenere che l’omessa 

pubblicazione dei citati dati non comporta più l’applicazione della specifica sanzione del divieto di erogare 
somme qualora nei siti degli enti o delle società si riscontri la mancata o incompleta pubblicazione dei dati, 

documenti e informazioni disposte dagli artt. 14 e 15 del d.lgs. 33/2013.  
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Ne consegue che a seguito delle modifiche introdotte all’art. 22 dal d.lgs. 97/2016, la sanzione relativa al 

divieto di erogare somme da parte delle amministrazioni si applica nei confronti di tutti gli enti e le società 
indicati nell’art. 22, co. 1, lett. da a) a c) solo nei casi in cui l’omessa o incompleta pubblicazione dei dati 

indicati nel comma 2 del medesimo articolo dipendano dalla mancata comunicazione degli stessi dati da parte 

degli enti e delle società, qualora tali dati non siano già nella diretta disponibilità delle amministrazioni.  

Pertanto, le amministrazioni, prima dell’erogazione di somme a qualsiasi titolo nei confronti di uno degli enti 

e delle società di cui all’art. 22, sono tenute a verificare sul proprio sito web, eventualmente consultando il 
proprio Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza o l’OIV, se effettivamente tutti i 

dati previsti dall’art. 22 del d.lgs. 33/2013 risultano pubblicati sul proprio sito.  
E’ opportuno, inoltre, rilevare che il d.lgs. 97/2016 ha modificato il co. 6 dell’art. 22 sull’ambito di 

applicazione della norma prevedendo ora che essa non si applica alle società partecipate da amministrazioni 

pubbliche con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell’UE, e loro controllate. Al 
riguardo, è da ritenersi prevalente rispetto alla disposizione dell’art. 22, co. 6, la specifica previsione 

contenuta nell’art. 2-bis, co. 2, lett. b) del d.lgs. 33/2013 che, a proposito delle società in controllo pubblico, 
esclude quelle quotate, come definite dal d.lgs. 175/2016, dall’applicazione della disciplina in materia di 

trasparenza. Pertanto, visto il difetto di coordinamento testuale, la disposizione dell’art. 22, co. 6, si ritiene 

debba essere interpretata con riferimento alla definizione di società quotata quale risulta all’art. 2, co.1, lett. 
p), del d.lgs. 175/2016, che considera quotate sia le società con azioni quotate in mercati regolamentati sia 

quelle che hanno emesso strumenti finanziari alla data del 31 dicembre 2015.  
Da ciò ne consegue che, ad eccezione delle società quotate come identificate ai sensi del citato art. 2, co. 1, 

lett. p) del d.lgs. 175/2016, l’art. 22 si applica a tutte le altre società partecipate da pubbliche amministrazioni, 

anche a quelle che hanno emesso strumenti finanziari dopo il 31 dicembre 2015. 
 

Rispetto al presente obbligo, sono disponibili le FAQ Anac, al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/pubblicazione-dei-dati-relativi-agli-enti-pubblici-vigilati-agli-enti-di-diritto-

privato-in-controllo-pubblico-e-alle-societ%C3%A0-a-partecipazione-pubblica-art.-22- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.anticorruzione.it/-/pubblicazione-dei-dati-relativi-agli-enti-pubblici-vigilati-agli-enti-di-diritto-privato-in-controllo-pubblico-e-alle-societ%C3%A0-a-partecipazione-pubblica-art.-22-
https://www.anticorruzione.it/-/pubblicazione-dei-dati-relativi-agli-enti-pubblici-vigilati-agli-enti-di-diritto-privato-in-controllo-pubblico-e-alle-societ%C3%A0-a-partecipazione-pubblica-art.-22-
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4. Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici 

 

 
 
La deliberazione Anac, n. 1310/2016, su questo punto, prevede: 

 

5.7. Art 26 - Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a 

persone fisiche ed enti pubblici e privati - Art. 27 Elenco dei soggetti beneficiari 

In virtù di quanto disposto dall’art. 26, resta fermo l’obbligo per le amministrazioni di provvedere alla 

pubblicazione sia degli atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ausili finanziari e vantaggi economici in favore di soggetti pubblici o privati 

(quindi, i relativi regolamenti), sia i medesimi atti di concessione di importo superiore a 1.000 euro.  

Al riguardo si rinvia a quanto già indicato dall’ ANAC con la delibera 59/2013. 
Si ricorda che la pubblicazione è condizione di efficacia dei provvedimenti e quindi deve avvenire 

tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione delle somme oggetto del provvedimento. 
Il d.lgs. 97/2016 è, invece, intervenuto sul co. 3 dell’art. 26 facendo venir meno la responsabilità 

amministrativa, patrimoniale e contabile dei dirigenti per l’indebita concessione o attribuzione del beneficio 

nei casi di omessa o incompleta pubblicazione dei provvedimenti di concessione di importo superiore a 1.000 
euro.  

Giova evidenziare, inoltre, che l’art. 43 del medesimo decreto ha abrogato l'articolo 1 del decreto del 

Presidente della Repubblica 7 aprile 2000, n. 118 che disponeva l’istituzione degli Albi dei beneficiari di 

provvidenze di natura economica, obbligo da ritenersi quindi assorbito dalle previsioni degli artt. 26 e 27. 

 

Si segnala e ricorda che è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013 

 

Riguardo alla pubblicazione dei dati sui buoni per la spesa alimentare previsti dall’Ordinanza del Capo del 

Dipartimento della protezione civile n. 658 del 29 marzo 2020, recante “Ordinanza su interventi urgenti di 

protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili”, si rinvia al Comunicato del Presidente ANAC del 27 maggio 2020, 

disponibile al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/comunicato-del-presidente-del-27-maggio-2020 

 

Rispetto al presente obbligo, sono disponibili le FAQ Anac, al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-gli-atti-di-concessione-di-

sovvenzioni-contributi-sussidi-e-attribuzione-di-vantaggi-economici-a-persone-fisiche-ed-enti-pubblici-e-

privati-artt.-26-27-d.lgs.-33/2013- 

 

 
 

 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 6) link  al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  

del d.lgs. n. 33/2013)

https://www.anticorruzione.it/-/comunicato-del-presidente-del-27-maggio-2020
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-gli-atti-di-concessione-di-sovvenzioni-contributi-sussidi-e-attribuzione-di-vantaggi-economici-a-persone-fisiche-ed-enti-pubblici-e-privati-artt.-26-27-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-gli-atti-di-concessione-di-sovvenzioni-contributi-sussidi-e-attribuzione-di-vantaggi-economici-a-persone-fisiche-ed-enti-pubblici-e-privati-artt.-26-27-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-gli-atti-di-concessione-di-sovvenzioni-contributi-sussidi-e-attribuzione-di-vantaggi-economici-a-persone-fisiche-ed-enti-pubblici-e-privati-artt.-26-27-d.lgs.-33/2013-
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5. Beni immobili e gestione patrimonio 

 

 
 

 
OBBLIGHI PUBBLICAZIONE INDICAZIONI PER LA PUBBLICAZIONE 

Informazioni identificative degli 

immobili posseduti e detenuti 

La deliberazione Anac, n. 1310/2016, su questo punto prevede: 

6.3. Art. 30- Beni immobili e gestione del patrimonio 

L’art. 30, solo in minima parte modificato dal d.lgs. 97/2016, prevede la pubblicazione delle 

informazioni identificative degli immobili posseduti e, nella nuova formulazione, anche di 

quelli detenuti, nonché dei canoni di locazione o di affitto versati o percepiti. 

Ogni amministrazione è, pertanto, tenuta a rendere pubblico il patrimonio immobiliare a 

propria disposizione, posseduto in ragione di un titolo di proprietà o altro diritto reale di 

godimento o semplicemente detenuto; ciò, evidentemente, allo scopo di consentire alla 

collettività di valutare il corretto utilizzo delle risorse pubbliche, anche patrimoniali, nel 

perseguimento delle funzioni istituzionali. 

Si osserva, infatti, che, in generale, tutti i beni patrimoniali, non solo quelli di proprietà, 

generano oneri nel bilancio dell’amministrazione connessi semplicemente al loro 

mantenimento. 

Al fine di garantire una pubblicazione uniforme dei dati, è opportuno che le informazioni 

sugli immobili siano rese sulla base dei dati catastali. 

 

Canoni di locazione o di affitto 

versati o percepiti 
Inserire i relativi dati riferiti all’ultimo quinquennio. 

 
Rispetto al presente obbligo, sono disponibili le FAQ Anac, al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-i-beni-immobili-e-la-gestione-del-

patrimonio-art-30-d.lgs.-33/2013- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Canoni di locazione o 

affitto
Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Beni immobili e gestione patrimonio

https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-i-beni-immobili-e-la-gestione-del-patrimonio-art-30-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-i-beni-immobili-e-la-gestione-del-patrimonio-art-30-d.lgs.-33/2013-
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6. Controllo e rilievi sull’amministrazione 

 

 
 

OBBLIGHI PUBBLICAZIONE INDICAZIONI PER LA PUBBLICAZIONE 

Attestazione dell'OIV o di altra 

struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione 

Pubblicazione griglia e documenti di attestazione OIV/NdV degli ultimi cinque anni. 

Documento dell'OIV di 

validazione della Relazione sulla 

Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 

d.lgs. n. 150/2009) 

Come già ricordato sopra, con il d.lgs. 74/2017, la relazione sulla performance è diventata 

un obbligo anche per gli enti locali. Quindi, essi debbono provvedere a tale adempimento, 

con la relativa validazione da parte dell’OIV/NdV ed effettuare la necessaria 

pubblicazione anche di quest’ultima. 

Relazione dell'OIV sul 

funzionamento complessivo del 

Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. 

a), d.lgs. n. 150/2009) 

L'art. 14 del d.lgs. 150/2009, ai sensi dell’art. 16, comma 2, del medesimo decreto, non è di 

diretta applicazione per gli enti locali, a meno che gli enti stessi abbiano deciso, nell’ambito 

della propria autonomia e secondo i rispettivi ordinamenti, di applicare la disciplina del 

predetto art. 14, costituendo un OIV ai sensi del medesimo articolo (si vedano le faq del 

“Portale della Performance” (https://performance.gov.it/faq ). Quindi, se l’ente ha ritenuto 

di non applicare il suddetto art. 14, non è tenuto al presente adempimento. Ciò posto, 

possono essere pubblicati in questa sezione i documenti/note degli “organismi con funzioni 

analoghe” attestanti la conformità, nel tempo, delle metodologie di valutazione alla 

disciplina di legge e ai relativi indirizzi DFP.   

Altri atti degli organismi 

indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in 

forma anonima dei dati personali 

eventualmente presenti 

Pubblicare i verbali di OIV/NdV e analoghi documenti (schede di valutazione o altro), 

oscurando i dati personali. 

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo 

o bilancio di esercizio 

Pubblicare i documenti richiesti, anche attraverso link alla sotto-sezione “Bilanci” presente 

in AT  

Tutti i rilievi della Corte dei conti 

ancorché non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro 

uffici 

Pubblicare i documenti richiesti, se esistenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Controlli e rilievi sull'amministrazione

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

https://performance.gov.it/faq
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7. Servizi erogati 

 

 
 
La deliberazione Anac, n. 1310/2016, su questo punto, prevede: 

 

7.1. Art. 32- Dati sui servizi erogati 

Le modifiche introdotte all’art. 32 dall’art. 28 del d.lgs. 97/2013 investono sia l’ambito soggettivo, 

estendendone l’applicazione, oltre che alle pubbliche amministrazioni, anche ai gestori di pubblici servizi, sia 

l’ambito oggettivo dell’obbligo semplificandone il contenuto. 
In particolare, al co. 1 è stabilito che oltre alle pubbliche amministrazioni l’obbligo viene esteso anche ai 

gestori di servizi pubblici. L’Autorità è dell’avviso che in tale categoria di soggetti siano da intendersi i 
gestori, che rientrino fra i soggetti indicati all’art. 2-bis del d.lgs. n. 33/2013, che effettivamente erogano i 

servizi pubblici, a prescindere dalla loro natura giuridica e dalle modalità organizzative, nel rispetto dei 

principi fissati dalla normativa vigente in materia di qualità dei servizi pubblici (direttiva P.CO.M. 27 gennaio 

1994; decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, art. 11; decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con 

legge 24 marzo 2012, n. 27, art. 8). 
L’obbligo di pubblicazione concerne, ai sensi del co. 1, la carta dei servizi o un documento analogo ove sono 

indicati i livelli minimi di qualità dei servizi e quindi gli impegni assunti nei confronti degli utenti per garantire 

il rispetto degli standard fissati. 
La modifica apportata al co. 2 è diretta a chiarire che i medesimi soggetti (pubbliche amministrazioni e gestori 

dei servizi pubblici), una volta individuati annualmente i servizi erogati agli utenti sia finali sia intermedi, 

secondo quanto stabilito all’art. 10, co. 5, del d.lgs. 33/2013, sono tenuti a pubblicare i costi contabilizzati e 

il relativo andamento nel tempo, obbligo già previsto nel testo previgente. 
In coerenza con l’esigenza di semplificazione di cui la norma è espressione, ai fini della pubblicazione di tali 

dati non è più necessario distinguere i costi imputabili al personale da quelli effettivamente sostenuti in 

relazione al servizio svolto, come previsto nel testo previgente del co. 2, eliminandosi così un onere di raccolta 
ed elaborazione spesso complesso. 

L’ulteriore semplificazione introdotta al co. 2 fa venir meno l’obbligo di pubblicare i tempi medi di erogazione 

dei servizi riferiti all’esercizio finanziario precedente. Si evidenzia, infine, che l’art. 7 co. 3 del d.lgs. 82/2005 

(CO.A.D.), recentemente modificato dal d.lgs. 179/2016, con riferimento ai servizi in rete, ha introdotto 

l’obbligo di pubblicazione dei risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla 
qualità del servizio reso, ivi incluse le statistiche di utilizzo. Si ritiene tali dati possano debbano essere 

pubblicati nella sotto-sezione di secondo livello “Servizi erogati / Servizi in rete”. 
Pertanto: 

- carta dei servizi: pubblicare, se esistenti, le carte dei servizi o, comunque, documenti che riguardino gli 

standard di qualità dei servizi erogati; 

- class action: pubblicare i relativi dati, se sussiste il caso; 

- costi contabilizzati: a questo fine si ritiene assolto l’obbligo riportando o collegando mediante link il 

prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e macroaggregati (MISSIONI E 

PROGRAMMI/MACROAGGREGATI) dei rendiconti degli ultimi 5 anni; 

- liste d’attesa: riguarda esclusivamente gli enti che erogano prestazioni per conto del SSN; 

- servizi in rete: pubblicare, se esistenti, i risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità del servizio reso, ivi incluse le statistiche di utilizzo. 

Rispetto al presente obbligo, sono disponibili le FAQ Anac, al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-i-servizi-erogati-art.-32-d.lgs.-

33/2013- 

Carta dei servizi e standard 

di qualità
Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati
Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 

tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi in rete
Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato 

dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete. 
Tempestivo 

Servizi erogati

Class action Class action

https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-i-servizi-erogati-art.-32-d.lgs.-33/2013-
https://www.anticorruzione.it/-/obblighi-di-pubblicazione-concernenti-i-servizi-erogati-art.-32-d.lgs.-33/2013-
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8. Pagamenti dell’amministrazione 
 

 
 

Il punto 7.2. della delibera n. 1310/2016 dell’Anac stabilisce: 

 

7.2. Art. 33- Dati sui tempi di pagamento dell’amministrazione  

L’art. 29 del d.lgs. 97/2013, nell’integrare il disposto dell’art. 33, ha previsto che nel calcolo dell’indicatore 

annuale e trimestrale dei tempi medi di pagamento, le amministrazioni devono considerare, oltre gli acquisti 
di beni, servizi e forniture, anche i pagamenti relativi alle prestazioni professionali, non indicati nella 

precedente formulazione. Viene in tal modo chiarito che la misurazione dei tempi riguarda ogni tipo di 

contratto stipulato dall’amministrazione/ente, ivi compresi quelli aventi a oggetto prestazioni professionali, 
affidati nel rispetto della disciplina vigente in materia. Il legislatore continua a prestare particolare attenzione 

al grave fenomeno dei ritardati pagamenti delle pubbliche amministrazioni, interpretando la trasparenza 
come strumento utile alla emersione e alla riduzione di tale criticità. Ai fini dell’attuazione di detto obbligo si 

richiamano gli artt. 9 e 10 del d.p.c.m. 22 settembre 2014 «Definizione degli schemi e delle modalità per la 

pubblicazione su internet dei dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi e consuntivi e 

dell'indicatore annuale di tempestività' dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni» e, per i Ministeri, la 

circolare n. 3 MEF - RGS - Prot. 2565 del 14/01/2015.  
Ulteriore novità riguarda la previsione della pubblicazione, con cadenza annuale, dell’ammontare 

complessivo dei debiti e del numero delle imprese creditrici. Le amministrazioni, pertanto, rendono 

disponibile nella sotto-sezione di secondo livello “Indicatore di tempestività dei pagamenti/ammontare 
complessivo dei debiti” della sezione “Amministrazione trasparente”, possibilmente non oltre il 31 gennaio 

dell'anno successivo a quello di riferimento, l’ammontare complessivo del debito maturato 

dall’amministrazione e il numero delle imprese creditrici, fra le quali, secondo un’interpretazione coerente 

delle disposizioni dell’art. 33, sono da intendersi ricompresi tutti i soggetti che vantano crediti nei confronti 
delle p.a./enti, ivi inclusi singoli professionisti. 

 

Rispetto agli obblighi relativi ai pagamenti informatici, si rinvia alla Delibera Anac n. 77 del 16 febbraio 2022, 

recante: Indicazioni di carattere generale in materia di obblighi di pubblicazione dei dati di cui all’art. 36 del 

d.lgs. n. 33 del 2013 “Pubblicazione delle informazioni necessarie per l’effettuazione di pagamenti 

informatici”, nella quale sono fornite le specifiche Indicazioni di carattere generale in materia di obblighi di 

pubblicazione dei dati per effettuare i pagamenti informatici ex art. 36 d.lgs. n. 33/2013.  

Detta delibera è disponibile al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/obbligo-di-trasparenza-per-le-pa-
dall-anac-indicazioni-per-i-pagamenti-informatici-tramite-pagopa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013
Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale 
Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 

beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005
IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Pagamenti dell'amministrazione Indicatore di tempestività 

dei pagamenti
Art. 33, d.lgs. n. 33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

https://www.anticorruzione.it/-/obbligo-di-trasparenza-per-le-pa-dall-anac-indicazioni-per-i-pagamenti-informatici-tramite-pagopa
https://www.anticorruzione.it/-/obbligo-di-trasparenza-per-le-pa-dall-anac-indicazioni-per-i-pagamenti-informatici-tramite-pagopa
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9. Pianificazione e governo del territorio 
 

 
 

Il punto 8.3. della delibera n. 1310/2016 dell’Anac stabilisce: 

 

8.3. Art. 39- Attività di pianificazione e governo del territorio  

Gli obblighi di trasparenza relativi agli atti di governo del territorio di cui all’art. 39, sono stati semplificati 

dal d.lgs. 97/2016, anche in considerazione dell’introduzione dell’accesso civico generalizzato. Rimangono 

oggetto di obbligo di pubblicazione i piani territoriali, i piani di coordinamento, i piani paesistici, gli strumenti 
urbanistici generali ed attuativi e le loro varianti. Non sono più oggetto di pubblicazione obbligatoria gli 

schemi di provvedimento, le delibere di adozione o approvazione e i relativi allegati tecnici.  
L’Autorità ha già chiarito che tra gli atti di governo del territorio che le amministrazioni sono tenute a 

pubblicare ai sensi dell’art. 39 del d.lgs. n. 33/2013 rientrano anche il Documento programmatico preliminare 

contenente gli obiettivi e i criteri per la redazione del Piano urbanistico generale, nonché i Piani delle attività 

estrattive (altrimenti detti Piani cave e torbiere).  

Si sottolinea che la pubblicità dei suddetti atti è condizione per l’acquisizione di efficacia degli stessi, secondo 
quanto previsto dal co. 3 del medesimo art. 39. 

 
Inoltre, con delibera n. 800 del 1° dicembre 2021, l’Anac ha pure disposto (dal dispositivo della delibera): 

 

▪ la materia del governo del territorio- di competenza legislativa concorrente Stato-Regioni - in cui 

rientrano i procedimenti di approvazione delle varianti a strumenti urbanistici, è particolarmente esposta 

a rischio corruttivo, quindi da presidiare adeguatamente con misure di prevenzione, prima fra tutte la 
trasparenza; 

▪ la ratio dell’art. 39 del d.lgs. 33/2013 è rendere conoscibili e sottoposte a controllo diffuso (cfr. art. 1 
d.lgs. 33/2013) le scelte pianificatorie dell’amministrazione, ivi incluse quelle che attengono alle varianti 

urbanistiche, a partire proprio dai criteri in base ai quali queste sono state adottate, per garantirne 

l’imparzialità; 
▪ ai sensi dell’art. 39, co 1, le amministrazioni pubblicano gli atti definitivi di governo del territorio e le 

loro varianti. Ai sensi del comma 2 dell’art. 39 le amministrazioni pubblicano invece la documentazione 
relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione 

urbanistica d’iniziativa privata/pubblica in variante allo strumento urbanistico vigente; 

▪ ai sensi dell’art. 39, co 2, l’obbligo di pubblicazione della documentazione inerente ciascun procedimento 
di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica d’iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico generale vigente, è da intendersi decorrente sin dalla 
presentazione al Comune della/e proposta/e di variante allo strumento urbanistico vigente e non solo 

dalla data della delibera di adozione della proposta di variante selezionata dall’amministrazione. La 

pubblicazione solo a far data dalla adozione della variante e che non dia conto fin dall’inizio delle 
proposte di variante ricevute dall’ente non è in linea con il d.lgs. 33/2013 perché non rispetta né la ratio 

della norma, né tiene conto della formulazione letterale dello stesso comma 2 che si riferisce alla 
pubblicazione “continuamente aggiornata” della “documentazione relativa a ciascun procedimento di 

presentazione e approvazione delle proposte”; 
▪ nell’ottica di una migliore comprensione complessiva dei dati relativi agli strumenti urbanistici approvati 

ai sensi dell’art. 39, ogni atto definitivo approvato è corredato anche dalla documentazione relativa 

all’iter di approvazione. Pertanto le amministrazioni pubblicano ai sensi dell’art. 39 la documentazione 
che consenta di avere la conoscenza delle varie fasi in cui si è articolata la procedura di approvazione 

di una variante urbanistica al piano vigente (senza distinzione fra i dati del comma 1 e quelli del comma 
2) e, nello specifico almeno: 

- l’avviso/l’invito alla presentazione di proposte di varianti al Piano, con indicazione dei criteri di natura 

tecnico discrezionale cui l’amministrazione intende attenersi nel valutare le proposte di variante su una 
zona; 

- la/le proposta/e di varianti trasmesse all’amministrazione; 

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 

aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Pianificazione e governo del territorio

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)
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- gli atti istruttori relativi alla valutazione della/e proposta/e, compresi quelli dell’eventuale sub-

procedimento di VAS; 
- la delibera del Consiglio comunale di adozione della variante di piano; 

- la raccolta ed esame delle osservazioni/contributi ricevuti; 

- la delibera di approvazione finale della variante; 

▪ solo la pubblicazione degli atti di approvazione dei piani urbanistici e delle loro varianti, comprensivi 

rispettivamente del piano e delle varianti definitive, è prevista dall’art. 39, co. 3, come condizione legale 
di efficacia. Pertanto, la mancata pubblicazione della documentazione inerente il procedimento di 

presentazione e approvazione della variante non comporta l’inefficacia degli atti di cui al co. 2 dell’art. 
39. In tali casi rileva, invece, l’art. 46 del d.lgs. 33/2013 che reca la disciplina ordinaria in tema di 

responsabilità per mancata pubblicazione; 

▪ la pubblicazione dei dati previsti dall’art. 39 deve rispettare rigorosamente i criteri di qualità della 
pubblicazione previsti dall’art. 6 del d.lgs. 33/2013. 

 
Detta delibera è comunque reperibile al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-800-

del-1-dicembre-2021 

 
Rispetto al presente obbligo, sono disponibili le FAQ Anac, al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/pubblicazione-dei-dati-relativi-all-attività-di-pianificazione-e-governo-del-

territorio-art.-39- 

 

 

 

 

 

N.B.: IL QUADRO COMPLESSIVO DELLE FAQ ANAC, SUI TEMI DELLA 

TRASPARENZA, È COMUNQUE DISPONIBILE AL SEGUENTE LINK: 

https://www.anticorruzione.it/chiedilo-ad-anac/-/categories/119067 

  

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-800-del-1-dicembre-2021
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-800-del-1-dicembre-2021
https://www.anticorruzione.it/-/pubblicazione-dei-dati-relativi-all-attivit%C3%A0-di-pianificazione-e-governo-del-territorio-art.-39-
https://www.anticorruzione.it/-/pubblicazione-dei-dati-relativi-all-attivit%C3%A0-di-pianificazione-e-governo-del-territorio-art.-39-
https://www.anticorruzione.it/chiedilo-ad-anac/-/categories/119067
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